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La risposta è: “Lavoro in Formazione”, il nuovo modulo specialistico 
di TuttoLavoro Suite che ti fornisce tutte le soluzioni per inserire 
i giovani nel mondo del lavoro. 

A chi è rivolto
   Al consulente, che deve aiutare le aziende ad ottenere benefi ci fi scali.
       Alle aziende, che vogliono investire sui giovani risparmiando.

Cosa ti offre 
     Schede informative
     Fac-simile e modulistica per l’attivazione e la gestione delle fasi del rapporto
       20 Piani formativi standard
       Libretto formativo
       Documentazione contrattuale
       Normativa regionale per il tirocinio
       Sistema sanzionatorio

GIOVANI E LAVORO.
Da TuttoLavoro Suite 
“Lavoro in Formazione” 
la nuova soluzione 
per l’apprendistato.

Suite

Apprendistato: come monitorare la formazione?
Tirocinio: quando attivarlo?
Alternanza scuola-lavoro: i rischi per la sicurezza?
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Scopri di più su: lavoroinformazione.one.it
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n. 29
21 luglio 2018

Cooperativa sociale
Soggetti operanti in una cooperativa sociale

n. 30
28 luglio 2018

Assunzioni agevolate
Sgravi fiscali e contributivi per assumere detenuti

n. 31
4 agosto 2018

Collocamento
Cooperativa sociale e collocamento obbligatorio

Diritto & Pratica del Lavoro 31/2018 1907

Sommario
Anteprima - Copyright Wolters Kluwer Italia s.r.l.



ABCompos - 3B2 v. 11.0.3108/W Unicode-x64 (Dec 17 2013) - H:/RIVISTE_LAVORO/0700_18-LAVO31/
1abozza/00135032_2018_31_SOMMARIO.3d

Si segnala che le opinioni espresse da dirigenti e funzionari pubblici non sono vincolanti per le Amministrazioni di appartenenza.

SETTIMANALE DI AMMINISTRAZIONE,
GESTIONE DEL PERSONALE,
RELAZIONI INDUSTRIALI

E CONSULENZA DEL LAVORO

EDITRICE
Wolters Kluwer Italia S.r.l.
Via dei Missaglia n. 97 - Edificio B3 - 20142 Milano, Italia

INDIRIZZO INTERNET:
Compresa nel prezzo dell’abbonamento l’estensione
on line della Rivista, consultabile all’indirizzo www.
edicolaprofessionale.com

DIRETTORE RESPONSABILE
Giulietta Lemmi

COMITATO SCIENTIFICO
Enrico Barraco, Alfredo Casotti, Maria Rosa Gheido,
Eufranio Massi, Michele Miscione, Pierluigi Rausei,
Francesco Rotondi, Angelo Sica,
Gianluca Spolverato

REDAZIONE
Federica Calcagno, Antonella Carrara,
Claudia Faravelli, Massimo Mutti

REALIZZAZIONE GRAFICA a cura di:
Ipsoa - Gruppo Wolters Kluwer

FOTOCOMPOSIZIONE
Sinergie Grafiche Srl
Viale Italia, 12 - 20094 Corsico (MI)
Tel. 02/57789422

STAMPA
GECA S.r.l. - Via Monferrato, 54
20098 San Giuliano Milanese (MI)
Tel. 02/99952

PUBBLICITÀ:
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Terzo settore

Cooperativa sociale
e collocamento obbligatorio
Giulio D’Imperio

Inizialmente il legislatore attraverso l’art. 14,
D.Lgs. n. 276/2003 ha inteso coinvolgere le coo-
perative sociali di tipo B e loro consorzi per ve-
nire incontro ad aziende profit a cui è richiesto
l’obbligo di rispettare la disciplina del colloca-
mento obbligatorio, prevista dalla legge n.
68/1999.
Successivamente il legislatore è intervenuto nuo-
vamente sull’argomento attraverso il Protocollo
del Welfare (legge n. 247/2007) ampliando i sog-
getti del terzo settore che potessero agevolare le
aziende profit a rispettare l’obbligo di assumere
soggetti rientranti nell’ambito del collocamento
obbligatorio, aggiungendo alle cooperative e loro
consorzi anche le imprese sociali.
È chiaro che l’opportunità riservata alle aziende
profit di servirsi di alcuni soggetti non profit (coo-
perative sociali di tipo B e loro consorzi ed impre-
se sociali) diventa ancora più interessante se si
considera che gli obblighi relativi al collocamento
obbligatorio sono stati resi più stringenti dall’arti-
colo 3, D.Lgs. n. 151/2015 ed operativi dal 1°
gennaio 2018. Infatti dall’inizio dell’anno in corso
il collocamento obbligatorio deve essere rispettato
da tutte le aziende con almeno 15 dipendenti, le
quali sono tenute ad assumere un disabile a diffe-
renza di quanto previsto fino al 31 dicembre
2017. Infatti fino a tale data le aziende con un or-
ganico compreso tra 15 e 35 dipendenti avevano
l’obbligo di assumere un disabile dal momento in
cui si provvedeva alla 16ª assunzione.
Importante è anche capire quali sono i lavoratori
interessati dal collocamento obbligatorio oltre ai
limiti riservati agli attori del terzo settore di inte-
ragire con il profit per il rispetto di tale obbligo.

Modalità di calcolo dell’organico ai fini
del collocamento obbligatorio

Una azienda per meglio comprendere quando
scatta l’obbligo di assumere il disabile dovrà sa-

pere come effettuare il conteggio dei dipendenti
in organico per verificare se e quanti sono gli
iscritti alle liste del collocamento obbligatorio da
assumere.
Non devono essere considerati ai fini del compu-
to dei dipendenti che fanno scattare l’obbligo i
seguenti lavoratori in forza all’azienda:
- gli assunti con contratto a tempo determinato di
durata inferiore a sei mesi;
- i disabili assunti dall’azienda per rispettare
l’obbligo di collocamento obbligatorio;
- i soci di cooperative di produzione e lavoro;
- i dirigenti;
- gli assunti con contratto di inserimento e rein-
serimento;
- i lavoratori in somministrazione presso l’utiliz-
zatore, tranne quanto previsto dall’articolo 34,
comma 3, D.Lgs. n. 81/2015;
- gli assunti per svolgere attività lavorativa all’e-
stero per la durata di tale attività;
- i lavoratori socialmente utili assunti dall’azien-
da;
- i lavoratori a domicilio;
- i lavoratori che aderiscono al programma di
emersione;
- gli apprendisti.
Invece coloro che è possibile assumere attraverso
il collocamento obbligatorio devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:
- gli affetti da minorazioni fisiche e psichiche, i
portatori di handicap intellettivo a cui è stata ri-
conosciuta una riduzione della capacità lavorati-
va superiore al 45%;
- gli invalidi del lavoro con una invalidità supe-
riore al 33%;
- la persona la cui capacità lavorativa, in occupa-
zioni confacenti le sue attitudini, sia ridotta a
meno di un terzo in modo permanente a causa di
infermità o difetto fisico o mentale;
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- i non vedenti colpiti da cecità assoluta o che
abbiano un residuo visivo non superiore ad un
decimo ad entrambi gli occhi, con eventuale cor-
rezione o con un deficit del campo visivo previ-
sto dalla legge n. 138 del 3 aprile 2001;
- i sordi colpiti da sordità dalla nascita o da pri-
ma dell’apprendimento della lingua parlata;
- invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e di
servizio;
- orfani e coniugi dei superstiti di coloro che sia-
no deceduti per cause di lavoro, di guerra o di
servizio, od in conseguenza dell’aggravarsi dello
stato di invalidità riportata per tali cause;
- coniugi di superstiti o figli di persone ritenute
grandi invalidi per cause di guerra, di servizio o
di lavoro;
- i profughi italiani rimpatriati il cui status è stato
riconosciuto ai sensi della legge n. 763 del 26 di-
cembre 1981;
- collaboratori di giustizia;
- vittime del terrorismo e della criminalità orga-
nizzata e del dovere ed i loro familiari.
Nel procedere al conteggio per stabilire l’esatto
numero di dipendenti utile a verificare se scatta o
meno l’obbligo del collocamento obbligatorio,
diventa opportuno verificare se il dipendente da

conteggiare sia stato assunto a tempo pieno op-
pure a tempo parziale. Pertanto i dipendenti as-
sunti a tempo parziale potranno essere considera-
ti unità intera solo quando il contratto sia stato
stipulato per un orario che sia almeno pari al
50% di quanto previsto per una assunzione a
tempo pieno.
Un caso particolare è quello relativo alle aziende
del comparto agricolo in quanto esse effettuano
assunzioni di lavoratori stagionali, per i quali sta-
gionali devono essere considerate le giornate di
effettivo lavoro svolte nell’arco dell’anno solare,
non continuative nel semestre. A tal proposito
l’Ispettorato Nazionale del Lavoro con la nota n.
43 del 6 marzo 2018 nel fornire indicazioni ap-
plicative sull’argomento ha ritenuto che per
quanto attiene gli operai agricoli stagionali il li-
mite semestrale deve essere considerato fino al
limite delle 180 giornate di lavoro annue, poiché
per le aziende del comparto agricolo la differen-
za tra le assunzioni a tempo indeterminato e
quelle a tempo determinato si basa sul supera-
mento o meno delle 180 giornate lavorate, così
come specificato dall’articolo 23 del Ccnl degli
operai agricoli e florovivaisti rinnovato in data
19 giugno 2018.

Disciplina collocamento obbligatorio e limiti numerici dal 2018

Organico aziendale Numero lavoratori iscritti al collocamento
obbligatorio da assumere

Da quando scatta l’obbligo
di assunzione

Dal 15° e fino al 35° dipendente 1 Subito

Da 36 a 50 dipendenti 2 Subito

Oltre 50 dipendenti 7% Subito

Disciplina della convenzione
profit-non profit

L’articolo 12-bis, legge n. 68/1999, modificato
dalla legge n. 247/2007, disciplina le convenzio-
ni di inserimento lavorativo con cui le aziende
profit possono rispettare l’obbligo del colloca-
mento obbligatorio attraverso le seguenti realtà
non profit:
- cooperative sociali sia di tipo A che di tipo B e
loro consorzi;
- le imprese sociali costituite da organizzazioni
che svolgono attività di impresa con la precisa fi-
nalità di inserire nel mondo del lavoro soggetti
ritenuti svantaggiati e lavoratori disabili, così co-

me previsto dal comma 2, lettere a) e b), D.Lgs.
n. 155/2006;
- datori di lavoro privati che non hanno l’obbligo
di ottemperare all’assunzione del disabile per co-
prire la quota di collocamento obbligatorio.
Le imprese appena citate devono avere le se-
guenti caratteristiche:
- non avere in corso procedure concorsuali;
- aver rispettato in toto gli adempimenti previsti
per il rispetto della sicurezza e della salute del la-
voratore sul posto di lavoro;
- essere dotati di locali idonei;
- non aver interrotto rapporti di lavoro, esclusi i
casi di interruzione per giusta causa e giustificato
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motivo soggettivo, nei dodici mesi precedenti a
quelli in cui il lavoratore disabile è stato assunto;
- avere nell’organico aziendale almeno un lavo-
ratore dipendente che risulti essere in possesso
delle caratteristiche idonee per poter svolgere le
funzioni di tutor.
La convezione stipulata per l’inserimento lavora-
tivo di un disabile deve avere le seguenti caratte-
ristiche:
- una durata non inferiore a tre anni;
- individuazione dei soggetti disabili da assumere
con tale convenzione, dopo aver ascoltato il pare-
re della commissione provinciale per le politiche
del lavoro, stabilendo per il disabile un piano di
inserimento personalizzato;
- stabilire l’entità della commessa, che può esse-
re anche più di una, che non deve risultare infe-
riore, per ogni anno di convenzione e per ogni
singola unità lavorativa disabile assunta, all’im-
porto corrispondente della parte normativa e re-
tributiva dei contratti collettivi nazionali di lavo-
ro, oltre ai costi che l’azienda deve sopportare
per porre in essere il piano personalizzato per
l’inserimento lavorativo del disabile;
- il conferimento della commessa di lavoro deve
essere contestuale all’assunzione del disabile da
parte del soggetto destinatario.
Quando la convenzione risulta essere scaduta il
datore di lavoro committente, sentito il parere
degli uffici competenti, può comportarsi nel se-
guente modo:
- ricorrere ad altri istituti previsti dal testo della
legge n. 247/2007;
- rinnovare la convenzione per una sola volta per
una durata inferiore alla prima, ovvero per un pe-
riodo che non deve essere superiore a due anni;
- assumere a tempo indeterminato il lavoratore
disabile dedotto in convenzione con chiamata no-
minativa, anche in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 7, comma 1, lettera c), legge n.
68/1999 secondo cui la richiesta è nominativa
per il 60% delle assunzioni effettuate da aziende
con più di 50 dipendenti che stipulano conven-
zioni o fanno richiesta di avviamento al lavoro
agli uffici competenti. In questo caso il datore di
lavoro ha la possibilità di accedere al fondo na-
zionale per il diritto al lavoro dei disabili, previ-
sto dall’articolo 13, comma 4, legge n. 68/1999,
rispettando le disponibilità previste.
Un ruolo cardine per quanto attiene la stipula
delle convenzioni tra profit e non profit per il ri-

spetto del collocamento obbligatorio lo svolgono
gli uffici competenti a cui è affidato il compito
di promuovere le convenzioni favorendo il datore
di lavoro privato nel rispetto dell’obbligo previ-
sto dalla legge n. 68/1999.
Agli uffici competenti è stata offerta la possibili-
tà di stipulare con le associazioni datoriali e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative
apposite convenzioni quadro, che devono presen-
tare le stesse caratteristiche previste per le con-
venzioni stipulate con il singolo datore.
Restano valide le convenzioni quadro stipulate
dai servizi competenti anche su base territoriale
che necessitano della validità da parte delle Re-
gioni, previste dall’articolo 14, D.Lgs. 276/2003,
con le associazioni sindacali sia datoriali che dei
lavoratori comparativamente più rappresentative
a livello nazionale oltre che con le associazioni
di rappresentanza assistenza e tutela delle coope-
rative sociali e loro consorzi.
È chiaro che la convenienza a stipulare conven-
zioni è sicuramente reciproca per entrambi, ovve-
ro sia per l’azienda profit che non profit.
Da un lato l’azienda profit, assicurando alla non
profit commesse di lavoro almeno pari al costo
del lavoratore/lavoratori che invia per ottempera-
re all’obbligo del collocamento obbligatorio, rie-
sce a essere in regola evitando sanzioni, che sono
state inasprite per chi non rispetta l’obbligo del
collocamento obbligatorio. a seguito. È opportu-
no ricordare che in base a quanto stabilito dal-
l’articolo 5, D.Lgs. n. 185/2016 è stata stabilita
una sanzione in misura fissa, ma progressiva, dif-
fidabile purché il datore di lavoro si impegni non
solo a presentare il prospetto informativo, ma an-
che a sottoscrivere un contratto d assunzione con
il lavoratore disabile. Inoltre, se l’azienda che è
tenuta al rispetto del collocamento obbligatorio
non è in grado di ospitare il disabile, stipulando
una convenzione con una realtà non profit riusci-
rebbe ad evitare opere che comunque andrebbero
effettuate per rendere accessibile il luogo di lavo-
ro al disabile.
Dall’altro lato per la realtà non profit la stipula
della convenzione prevede la possibilità di pro-
curarsi non solo lavoro nell’immediato, ma incre-
mentare contatti che potrebbero rivelarsi impor-
tanti per acquisire nuovo lavoro.
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